
Sistema Asse Viario 
Marche – Umbria e Quadrilatero di penetrazione interna 

Lavori di completamento della direttrice SS 77 
Val di Chienti Civitanova Marche - Foligno tramite la realizzazione del 

tratto Colle Sentino II – Foligno 

Sub Lotto 1.1 
Tratto Colle Sentino II Pontelatrave

Ottimizzazioni delle opere 
Viadotto le Fratte e Galleria artificiale Colle Sentino

Relazione di confronto renderizzato 
tra le diverse tipologie di intervento

MAXILOTTO N.1
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GENERALITÀ
Il sublotto 1.1 riguarda un breve tratto della SS77 “Val di Chienti” tra la Galleria Sentino II e la 

Frazione di Pontelatrave. 
Il tracciato si sviluppa prevalentemente a mezza costa, lungo la sponda idrografica sinistra del 

fiume Chienti e del lago di Polverina, in affiancamento della SS77 esistente.

CAMERINO

MACERATA
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ORTOFOTO



Gennaio 2007

SINTESI DELL’ITER APPROVATIVO 
L’intero sistema dell’asse viario di penetrazione interna rientra tra 

le infrastrutture strategiche ed inserito nella Legge Obiettivo 
(L.443/2001), nel Programma delle infrastrutture strategiche 
(Delibera n.121/2001) e nell’ambito dei Corridoi trasversali e 
dorsale appenninica previsti dall’Intesa Generale Quadro del 

24.10.2002 tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e le 
Regioni Marche ed Umbria

La Conferenza di Servizi che ne ha sancito la localizzazione è del 
21.04.2004

Il progetto complessivo è stato approvato con Delibera CIPE n°13 
2004 del 27.05.2004, con alcune prescrizioni sulla 

cantierizzazione, geologia, ambiente.
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PROGETTO ESECUTIVO
Il progetto esecutivo è stato sviluppato 
sulla base del progetto definitivo 
approvato, mantenendo inalterata la 
localizzazione e recependo le prescrizioni 
della Delibera CIPE n°13/2004
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PLANIMETRIA
Tav. 1 / 3

KEYPLAN
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PLANIMETRIA
Tav. 2 / 3

KEYPLAN
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PLANIMETRIA
Tav. 3 / 3

KEYPLAN
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PRESCIZIONI CIPE
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OTTIMIZZAZIONI
Per effetto dell’affinamento progettuale si sono rese necessarie alcune 

ottimizzazioni.

Nel progetto definitivo era prevista la doppia carreggiata 
in artificiale scatolare, nel progetto esecutivo si è reso 
necessario solo sulla carreggiata di monte e quindi a 
singolo scatolare.

Galleria Artificiale 
Colle Sentino I :

Per adattamento morfologico non è necessaria la 
realizzazione della gallerie artificiali essendo sufficiente 
un muro di controripa rivestito in pietrame.

Galleria Artificiale 
km. 3+700 :

Diversa tipologia delle pile di sostegno ed inserimento di 
un muro in terra armata a contenimento del versante per 
meglio rispondere allo schema strutturale nei confronti 
delle azioni sismiche

Viadotto Le fratte 
Est :

Diversa tipologia delle pile di sostegno ed inserimento di 
un muro in terra armata a contenimento del versante per 
meglio rispondere allo schema strutturale nei confronti 
delle azioni sismiche

Viadotto Le fratte 
Ovest :
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Viadotto 
“Le  Fratte

Ovest”
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Viadotto 
“Le  Fratte

Est”
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Galleria 
Artificiale  
Km 3+700
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Galleria 
Artificiale  

"Colle 
Sentino I"
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Conclusioni
Le soluzioni di ottimizzazione adottate non alterano il tracciato e 

contribuiscono a migliorare l’inserimento delle opere, adeguandole ai 
rilievi di maggior dettaglio effettuati in sede di redazione del progetto 

esecutivo. Inoltre tali affinamenti meglio rispondono agli schemi 
strutturali dettati dalle azioni sismiche, pur non alterando la sostanza 
delle tipologie adottate. Nell’insieme detti affinamenti non influiscono 

sulle caratteristiche di inserimento delle opere e mantengono in essere 
le determinazioni che hanno condotto all’approvazione del precedente 

progetto definitivo da parte dell’iter istruttorio.
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